
ADORAZIONE EUCARISTICA 3 MAGGIO 2013
dalla catechesi del Papa Benedetto XVI (Udienza generale Mercoledì, 9 gennaio 2013).

Canto di esposizione

Sacerdote: Signore, dal Presepio,da Nazaret, dal Calvario è tutto un tracciare la via divina: d’amore al Padre, di
purezza infinita, d’amor alle anime, al Sacrificio... Fa’ che io la conosca, fa’ che metta in ogni momento il piede
sulle tue orme: ogni altra via è larga... non è tua. Gesù, io ignoro e detesto ogni via non segnata da Te. Ciò che
vuoi Tu, io voglio: stabilisci la tua volontà al posto della mia volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti: Il Verbo si è fatto carne perché noi così conoscessimo l’amore di Dio.

«In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi:Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo perché noi
avessimo la vita per lui» (1 Gv 4,9). «Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché
chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna» (Gv 3,16). (CCC, 458)

Tutti: Verbo si è fatto carne per essere nostro modello di santità

«Prendete il mio giogo su di voi e imparate da me…» (Mt 11,29). «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno
viene al Padre se non per mezzo di me» (Gv 14,6). E il Padre, sul monte della trasfigurazione, comanda:
«Ascoltatelo» (Mc 9,7). Egli è il modello delle beatitudini e la norma della Legge nuova:«Amatevi gli uni gli
altri come io vi ho amati» (Gv 15,12).Questo amore implica l’effettiva offerta di se stessi alla sua sequela.
(CCC, 459)

Tutti: Il Verbo si è fatto carne perché diventassimo «partecipi della natura divina» (2 Pt 1,4).

«Infatti, questo è il motivo per cui il Verbo si è fatto uomo, e il Figlio di Dio, Figlio dell’uomo:perché l’uomo,
entrando in comunione con il Verbo e ricevendo così la filiazione divina, diventasse figlio di Dio». «Infatti il
Figlio di Dio si è fatto uomo per farci Dio».(CCC,460)

Tutti: Il Verbo si è fatto carne e venne ad abitare in mezzo a noi (Gv 1,14)

«O Figlio unigenito e Verbo di Dio, tu, che sei immortale, per la nostra salvezza ti sei degnato d’incarnarti nel
seno della santa Madre di Dio e sempre Vergine Maria; tu, che senza mutamento sei diventato uomo e sei stato
crocifisso, o Cristo Dio, tu, che con la tua morte hai sconfitto la morte, tu che sei uno della Santa Trinità,
glorificato con il Padre e lo Spirito Santo, salvaci! » (Liturgia di san Giovanni Crisostomo).

ASCOLTO DELLA PAROLA

Sacerdote: «Nel Credo c’è una frase che nel Tempo liturgico del Natale si recita mettendosi in ginocchio: “Per
noi uomini e per la nostra salvezza, discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno
della Vergine Maria e si è fatto uomo”. È la risposta fondamentale e perennemente valida alla nostra domanda:
“Perché il Verbo si è fatto carne?”. E perché si è fatto uomo “per la nostra salvezza”? Solo perché noi avevamo
peccato e avevamo bisogno di essere salvati?

Dal Vangelo secondo Luca (2,1-15)
«In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo
censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria.Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella
propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata
Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria,
sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla
luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto
nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che,pernottando all’aperto,vegliavano tutta la notte
facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di
luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro:“Non temete:ecco, vi annuncio una grande
gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore.
Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce,adagiato in una mangiatoia”. E subito apparve
con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:“Gloria a Dio nel più alto dei cieli e
sulla terra pace agli uomini, che egli ama”. Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i
pastori dicevano l’un l’altro:“Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci
ha fatto conoscere”. Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella
mangiatoia.E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si
stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo



cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era
stato detto loro».

Sacerdote: Il Concilio Ecumenico Vaticano II afferma:“Il Figlio di Dio … ha lavorato con mani d’uomo, ha
pensato con mente d’uomo, ha agito con volontà d’uomo, ha amato con cuore d’uomo. Nascendo da Maria
Vergine, egli si è fatto veramente uno di noi, in tutto simile a noi fuorché nel peccato” (Gaudium et spes, 22). È
importante allora recuperare lo stupore di fronte a questo mistero, lasciarci avvolgere dalla grandezza di questo
evento: Dio, il vero Dio, Creatore di tutto, ha percorso come uomo le nostre strade, entrando nel tempo
dell’uomo,per comunicarci la sua stessa vita (cfr.1 Gv 1,1-4). E lo ha fatto non con lo splendore di un sovrano,
che assoggetta con il suo potere il mondo, ma con l’umiltà di un bambino».

Tempo di silenzio per l’adorazione
Canto di adorazione

Lettore 1: «Dio, facendosi carne, ha voluto farsi dono per gli uomini, ha dato se stesso per noi; Dio ha fatto del
suo Figlio unico un dono per noi, ha assunto la nostra umanità per donarci la sua divinità. Questo è il grande
dono. Anche nel nostro donare non è importante che un regalo sia costoso o meno; chi non riesce a donare un
po’ di se stesso,dona sempre troppo poco; anzi, a volte si cerca proprio di sostituire il cuore e l’impegno di
donazione di sé con il denaro, con cose materiali.

Lettore 2: Il mistero dell’Incarnazione sta ad indicare che Dio non ha fatto così: non ha donato qualcosa, ma ha
donato se stesso nel suo Figlio Unigenito. Troviamo qui il modello del nostro donare, perché le nostre relazioni,
specialmente quelle più importanti, siano guidate dalla gratuità dell’amore».

Tempo di silenzio per l’adorazione

Lettore 3: «Il fatto dell’Incarnazione, di Dio che si fa uomo come noi, ci mostra l’inaudito realismo dell’amore
divino. L’agire di Dio, infatti, non si limita alle parole, anzi potremmo dire che Egli non si accontenta di
parlare, ma si immerge nella nostra storia e assume su di sé la fatica e il peso della vita umana. Il Figlio di Dio
si è fatto veramente uomo, è nato dalla Vergine Maria, in un tempo e in un luogo determinati,a Betlemme
durante il regno dell’imperatore Augusto, sotto il governatore Quirino (cfr. Lc 2,1-2); è cresciuto in una
famiglia, ha avuto degli amici, ha formato un gruppo di discepoli, ha istruito gli Apostoli per continuare la sua
missione, ha terminato il corso della sua vita terrena sulla croce.

Lettore 4: Questo modo di agire di Dio è un forte stimolo ad interrogarci sul realismo della nostra fede, che
non deve essere limitata alla sfera del sentimento, delle emozioni, ma deve entrare nel concreto della nostra
esistenza, deve toccare cioè la nostra vita di ogni giorno e orientarla anche in modo pratico. Dio non si è
fermato alle parole, ma ci ha indicato come vivere, condividendo la nostra stessa esperienza, fuorché nel
peccato.[…] La fede ha un aspetto fondamentale che interessa non solo la mente e il cuore, ma tutta la nostra
vita».

Tempo di silenzio per l’adorazione
Canto di adorazione

Lettore 5: «Con l’Incarnazione del Figlio di Dio avviene una nuova creazione, che dona la risposta completa
alla domanda “Chi è l’uomo?”. Solo in Gesù si manifesta compiutamente il progetto di Dio sull’essere umano:
Egli è l’uomo definitivo secondo Dio. Il Concilio Vaticano II lo ribadisce con forza:“In realtà solamente nel
mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo… Cristo, nuovo Adamo, manifesta
pienamente l’uomo all’uomo e gli svela la sua altissima vocazione” (Gaudium et spes, 22).

Lettore 6: In Gesù di Nazaret possiamo riconoscere il vero volto, non solo di Dio, ma il vero volto dell’essere
umano; e solo aprendoci all’azione della sua grazia e cercando ogni giorno di seguirlo, noi realizziamo il
progetto di Dio su di noi, su ciascuno di noi». Chiediamoci se stiamo costruendo la nostra umanità alla luce del
Verbo incarnato.

Tempo di silenzio per l’adorazione

Sacerdote Dio, nostro Padre, con il Battesimo ci hai formato a immagine del Figlio tuo Gesù, nostro Signore:
donaci di approfondire la conoscenza del mistero di Cristo che «per noi uomini e per la nostra salvezza si è
fatto uomo» e testimoniare con gioia la nostra fede in lui. Egli che è Dio e vive e regna con Te nell’unità dello
Spirito per tutti secoli dei secoli. Amen.


